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NOTIZIA
PATRICK BESNIER, Alfred Jarry, Paris, Fayard 2005, pp. 724.
1 Già collaboratore dell’edizione Pléiade,  l’A.  ci  offre  qui  una ricchissima monografia,
apparsa imprescindibile dopo il ritrovamento di materiale inedito negli archivi di
Claude  Terrasse,  che  rende  superata  la  pur  ottima  biografia  di  Arnaud  (1974).
Impossibile render conto in poco spazio delle oltre settecento pagine del  volume: è
gioco  forza,  non  potendo  essere  esaustivi,  seguire  l’indice  onde  mostrare  la
completezza e la minuzia dell’opera. Il lavoro, diviso in quattro parti, che scandiscono
gli  anni  della  vita  di  Jarry,  e  in  ventidue  capitoli,  riprende  l’analisi  dall’inizio,
dall’infanzia, dagli anni di formazione in collegio, con le amicizie e le letture che hanno
spinto  l’autore  alla  maturazione  del  proprio  personaggio  e  della  propria  opera.  La
seconda  parte  prende  in  considerazione  cinque  anni  di  vita  parigina  (1891-96)
particolarmente  intensi  per  lo  stringersi  di  amicizie  in  ambienti  non  solo  letterari
(Léon-Paul Fargue, Schwob) ma anche musicali (Satie) e pittorici (Gauguin e i Nabis),
mostrando  anche  i  rapporti  con  il  Théâtre  de  l’Œuvre  e  i  retroscena  della
rappresentazione dell’Ubu roi. Nella terza parte, l’A. compie una ricognizione dei luoghi
(tra cui il salon di Gaston Danville, autore di racconti psicopatologici e detentore di una
rubrica  di  sociologia  sul  «Mercure  de  France»)  delle  riviste  (come  il  «Mercure  de
France»,  appunto)  e  delle  personalità  che  Jarry  incontra  in  occasione  della  sua
produzione teatrale e poetica. La documentazione puntigliosa offre non solo una messa
a fuoco straordinaria ma anche uno spaccato di un’epoca che nasconde ancora molte
zone  d’ombra.  Ad  esempio,  il  ritrovamento,  se  mai  avverrà,  della  larga  parte  di
corrispondenza  mancante  con  Remy  de  Gourmont  e  con  Schwob,  potrà  suggerire
un’ulteriore sistemazione.
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